
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo a Timoteo (5, 1 - 

10) 

Diletto figlio Timoteo, non rimproverare duramente un an-

ziano, ma esortalo come fosse tuo padre, i più giovani come 

fratelli, le donne anziane come madri e le più giovani come 

sorelle, in tutta purezza. Onora le vedove, quelle che sono 

veramente vedove; ma se una vedova ha figli o nipoti, essi 

imparino prima ad adempiere i loro doveri verso quelli del-

la propria famiglia e a contraccambiare i loro genitori: que-

sta infatti è cosa gradita a Dio. Colei che è veramente vedo-

va ed è rimasta sola, ha messo la speranza in Dio e si con-

sacra all’orazione e alla preghiera giorno e notte; al contra-

rio, quella che si abbandona ai piaceri, anche se vive, è già 

morta. Raccomanda queste cose, perché siano irreprensibili. 

Se poi qualcuno non si prende cura dei suoi cari, soprattutto 

di quelli della sua famiglia, costui ha rinnegato la fede ed è 

peggiore di un infedele. Una vedova sia iscritta nel catalogo 

delle vedove quando abbia non meno di sessant’anni, sia 

moglie di un solo uomo, sia conosciuta per le sue opere 

buone: abbia cioè allevato figli, praticato l’ospitalità, lavato 

i piedi ai santi, sia venuta in soccorso agli afflitti, abbia 

esercitato ogni opera di bene. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (17, 20 – 25) 

In quel tempo, i farisei domandarono a Gesù: «Quando ver-



rà il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di Dio non 

viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Ec-

colo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio 

è in mezzo a voi!». Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni 

in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Fi-

glio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, 

oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché 

come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del 

cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima 

è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa 

generazione». 

 


